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CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTI MATERIA/E D’INSEGNAMENTO 

************************* Italiano/Storia 

************************* Matematica 

************************* Inglese 

************************* Francese 
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************************* Laboratorio di Servizi Enogastronomici –  

Settore Sala e Vendita 

************************* Laboratorio di Servizi Enogastronomici - 
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************************* I.R.C. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: Esami di Stato nel secondo ciclo di 

istruzione per l’anno scolastico 2025/2026 
 

O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 

 

Articolo 10 (Documento del consiglio di classe)  
 

Entro il 15 maggio 2026 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, co. 1, del d. lgs. 62/2017, 

un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i 

criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che 

lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le 

discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati 

di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione 

civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali 

l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 

metodologia CLIL.  Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di 

primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo 14 Esame di maturità per l’anno scolastico 

2025/2026 Il Ministro dell’istruzione e del merito dell’istruzione secondaria di secondo grado, il 

documento contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali 

percorsi. 2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni 

fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al 

documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative 

realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di maturità, alle attività di formazione scuola-

lavoro, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti 

nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi 

dello Statuto. Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono 

consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori. 3. 

Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del 

consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti. 4. Il 

documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 

scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.   

 

 
 

1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
Breve descrizione del contesto 

La provincia di Benevento si estende su un ampio territorio che, pur avendo registrato nel tempo un 

notevole impulso nel settore primario, secondario e una certa vitalità anche nel settore terziario 

turistico, vive oggi una crisi economico- strutturale molto evidente. 

Il territorio offre poco dal punto di vista sia lavorativo che socio-culturale e ricreativo alla popolazione 

giovanile. 

Obiettivo prioritario del nostro intervento, è stato quello di favorire iniziative volte a risvegliare la 

cultura dell’appartenenza e della cittadinanza, attraverso il coinvolgimento degli utenti in attività tese 

a promuovere la consapevolezza che sono i cittadini a fare il territorio. 

 

Presentazione dell’Istituto 

L’Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione “Le Streghe” di Benevento è 

presente sul territorio a partire dall’anno scolastico 1988-89. Grazie alla sua intensa e continua attività 

di formazione e istruzione, l’Istituto si è accreditato come scuola frequentata da un elevato numero di 

alunni: una scuola moderna, ricca di possibilità formative e lavorative. Le specializzazioni attivate 
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risultano funzionali alla crescita professionale di ciascun utente, ma anche alla promozione 

dell’economia locale. 

 

Informazioni sul Curricolo 

Gli elementi distintivi che caratterizzano il curricolo dell’istruzione professionale si basano sull’uso 

di tecnologie e metodologie tipiche dei diversi contesti applicativi, sulla capacità di rispondere 

efficacemente alla crescente domanda di personalizzazione, su una cultura del lavoro che si fonda 

sull’interazione con i sistemi produttivi territoriali e che richiede l’acquisizione di una base di 

apprendimento polivalente: linguistica, scientifica, tecnologica ed economica. L’integrazione con il 

territorio e il mondo produttivo non è solo un metodo di lavoro, ma un fattore imprescindibile per 

l’elaborazione di percorsi adeguati alle esigenze formative degli studenti.   

Percorso d’istruzione per adulti di Secondo Livello 

Attraverso un travagliato percorso normativo, che si è avviato con l’art. 1, comma 632 della Legge 

27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) e che è giunto a parziale compimento con il DPR n. 

263/2012, si è avviata una complessiva riforma del settore dell’Istruzione per gli Adulti, che è stato 

riorganizzato nei Centri Provinciali di l’Istruzione per Adulti, nei quali sono confluiti i Centri Terri-

toriali Permanenti, mentre i corsi di secondo livello hanno continuato ad essere gestiti dalle Scuole 

Secondarie di Secondo grado. 

 

FINALITÀ GENERALI DEI CORSI PER ADULTI 

Il Percorso di Secondo Livello ha due tipi di finalità: 

 Una generale (che è la stessa di ogni scuola pubblica): essere cioè luogo di educazione, fornendo 

anche strumenti per un inserimento lavorativo qualificato; 

 Una specifica, strettamente connessa al tipo di utenza, che risulta alquanto disomogenea in con-

seguenza delle differenti condizioni di vita, di lavoro, delle diverse storie scolastiche degli stu-

denti nonché di un ampio ventaglio di età anagrafiche. 

Il Percorso di Secondo Livello, inoltre:  

- Assolve al compito di riallacciare i fili interrotti fra l’ex-studente e l’istituzione scolastica sti-

molando un bisogno di nuova cultura e di educazione permanente, facendo si luogo di istruzione, 

più consono alle esigenze e alle motivazioni del lavoratore; 

- Svolge un compito di innegabile valore sociale ed educativo, consentendo il rientro nel percorso 

formativo a quei lavoratori o, più in generale, alle persone in cerca di un’occupazione che vo-

gliono riprendere gli studi abbandonati o interrotti per motivi diversi. 

In particolare, oltre a formare dal punto di vista tecnico-professionale ed operativo i propri corsisti, 

spesso il Percorso per Adulti permette loro di cambiare luogo e tipologia di lavoro grazie all’ap-

prendimento dei contenuti che vengono trattati e alle spendibili competenze acquisite. 

 

Corso per adulti IPSAR “LE STREGHE” 

Il corso si sviluppa in tre periodi: il primo periodo, che corrisponde al primo biennio, il secondo 

periodo, che corrisponde al secondo biennio, il terzo periodo, che corrisponde al quinto anno e che 

è finalizzato all’acquisizione del diploma di istruzione professionale in relazione all’indirizzo scelto 

dallo studente.  

L’Istituto promuove, nel Corso Serale, un approccio “per competenze” adottato trasversalmente 

nelle operazioni di organizzazione della didattica, di personalizzazione e di valutazione degli appren-

dimenti; la progettazione interdisciplinare del curricolo e dei percorsi formativi assume un ruolo 

centrale e gli assi culturali – e non i singoli insegnamenti – costituiscono, quindi, il riferimento per 
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la definizione dei risultati (e dei contenuti) dell’apprendimento, che competono al Consiglio di classe. 

I percorsi sono organizzati in modo da consentire una gestione flessibile e personalizzabile degli 

stessi. 

L’Istituto offre infine un’educazione personalizzata e mirata attraverso il Patto Formativo Indivi-

duale (P.F.I.), un contratto condiviso e sottoscritto dall’adulto, dal Dirigente del CPIA, dal Dirigente 

scolastico e definito previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, non formali e in-

formali posseduti dall’adulto. Con questo documento si formalizza infatti la personalizzazione del 

percorso di studio, valorizzandone il patrimonio culturale e professionale a partire dalla storia per-

sonale dello studente. 

L’Indirizzo di Enogastronomia ed Ospitalità Alberghiera, Articolazione Cucina, implica un percorso 

di studi che ha gli stessi riconoscimenti legali del percorso diurno, ma gode di riduzione orarie e 

della possibilità di riconoscere crediti derivanti da frequenza di istituti superiori o corsi di forma-

zione precedenti e da esperienze lavorative nel settore. 

 

CORSO SERALE 3^ PERIODO 

DISCIPLINE 
Orario 

diurno 
Settimane 

Tot. 

Ore 

Riduzione 

30% 

Totale ore 

dopo riduzione 

serale 

Totale ore 

effettive 

3° periodo 

SALA 2 33 66 30% / 66 

ITALIANO 

STORIA 

6 33 198 30% 138.6 132 

INGLESE 2 33 66 30% / 66 

MATEMATICA 3 33 99 30% / 66 

FRANCESE 3 33 99 30% 69,3 66 

CUCINA 5 33 165 30% / 165 

SCIENZA 

ALIMENTI 

4 33 132 30% 92,4 99 

I.R.C. 1 33 33 30% / 33 

DTA 4 33 132 30% / 132 

SC. MOTORIE 2 33 66 100% non prevista nei corsi 

per adulti  
ex DPR 263/2012 

0 

TOTALE ORE 32     825 

 

ASSENZE MASSIME CONSENTITE: 25% DEL TOTALE 

 

Fad Massimo 20% Dell'orario In Sincrono 

Fad (Formazione a distanza) Il nuovo sistema di istruzione degli adulti prevede che l’adulto possa 

fruire, a distanza, una parte del periodo didattico del percorso richiesto, in misura non superiore al 



6 

20% del monte ore complessivo del periodo didattico medesimo. Per fruizione a distanza si intende 

l’erogazione e la fruizione di unità di apprendimento (o parti di essa) in cui si articolano i percorsi di 

istruzione di cui all’art.4, comma 1 del DPR263/2012 mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione. A tal fine, le istituzioni scolastiche sedi di percorsi di istru-

zione per adulti provvedono alla realizzazione delle azioni indicate nelle Linee Guida adottate con DI 

12 marzo 2015. In ogni caso, la fruizione a distanza, pur nella diversificazione flessibile delle forme 

di attuazione, si svolge secondo specifiche tecniche e tecnologie definite dai CPIA sulla base dei 

criteri indicati nelle Linee Guida. La fruizione a distanza costituisce regolare frequenza ai fini della 

validità dell’anno scolastico, nei limiti di cui all’art.4, comma 9, lett. c del DPR263/2012, fermo re-

stando che le verifiche riguardanti le valutazioni periodiche e finali sono svolte in presenza presso le 

istituzioni scolastiche che realizzano i percorsi di istruzione degli adulti secondo i criteri stabiliti dal 

DPR 263/2012. La formazione a distanza ha come caratteristica fondamentale quella di superare i 

limiti posti dall’assenza di un luogo fisico come l’aula tradizionale, semplificando la partecipazione 

ai corsi da parte di studenti e permettendo loro il raggiungimento di conoscenze, competenze ed abi-

lità, svincolata dal tempo, dallo spazio e dai luoghi di fruizione dell’apprendimento. 

 

COMPETENZE COMUNI A TUTTI I PERCORSI DI ISTRUZIONE 

PROFESSIONALE. 
- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.  

- Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  

- Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico 

e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 

dell'apprendimento permanente.  

- Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 - Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria a scopi 

comunicativi, utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

per le lingue (QCER).  

- Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

- Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  

- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali.  

- Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 

COMPETENZE DI INDIRIZZO: ENOGASTRONOMIA 
‒ Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 

‒ Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico – alberghiera. 
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‒ Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando 

le Tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordina-

mento con i colleghi. 

‒ Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali, individuando le nuove 

tendenze di filiera. 

‒ Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti. 

‒ Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produ-

zione di beni e servizi in relazione al contesto. 

‒ Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico. 

‒ Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a 

specifiche necessità dietologiche. 

‒ Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, va-

lorizzando i prodotti tipici. 

 

 

DESCRIZIONEDELCONTESTOCLASSE 

PARAMETRI DESCRIZIONE 

CLASSE 

La classe è composta da 14 alunni, 8 femmine e 6 maschi. All'interno 

della classe è presente una studentessa BES per la quale è stato predispo-

sto un pdp. La documentazione è allegata al presente documento 

Alcuni sono alunni che, per diverse ragioni, avevano deciso di abbando-

nare gli studi del corso diurno dell’IPSAR “Le Streghe” e che hanno ri-

trovato la voglia e la motivazione per ricominciare a studiare e terminare 

un percorso di studi già avviato. 

Come spesso succede nelle classi dei corsi serali, si tratta di una classe 

fortemente eterogenea per fattori anagrafici, di nazionalità, provenienza 

socio-economica, a cui si aggiungono impegni e problematiche personali. 

L’ eterogeneità ha costituito un punto di forza della classe, che fa regi-

strare, in quasi la totalità dei discenti, una forte motivazione: degni di nota 

sono i discenti che, pur avendo lasciato gli studi tempo fa, si sono rimessi 

in gioco per migliorare le proprie competenze, e i corsisti di madrelingua 

straniera che con grandi sforzi e nonostante gli impegni lavorativi, hanno 

comunque raggiunto i risultati attesi. 

La classe presenta livelli diversi per competenze e conoscenze acquisite. 

SITUAZIONE DIPAR-

TENZA 

 L’ arrivo dei nuovi discenti ha determinato la necessità di riallineare le 

conoscenze e le competenze raggiunte dai corsisti dello scorso anno.  
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 Anche il cambiamento di tanti docenti, purtroppo elemento 

quasi costante in un corso serale partito da pochi anni, ha cer-

tamente determinato la necessità di trovare un diverso equili-

brio in classe. 

Nonostante queste considerazioni, il livello iniziale della 

classe è risultato essere più che sufficiente. 

ATTEGGIAMENTO VERSO 

LE DISCIPLINE  

La quasi totalità dei corsisti ha mostrato, fisiologicamente, 

un forte interesse verso le discipline caratterizzanti il corso 

di studi dell’Istituto, ma al contempo un’apprezzabile atten-

zione anche verso le altre materie. 

L’impegno, derivante anche dalla particolare tipologia di un 

corso per adulti e riferito alle vicende personali di alcuni, è 

stato costante per molti, discontinuo per pochissimi. 

La partecipazione al dialogo educativo ha denotato un livello 

di coinvolgimento, seppur non per tutti, costante e proficuo. 

TRAGUARDI 

RAGGIUNTI 

Nel rispetto dei precetti normativi ministeriali, la quasi to-

talità dei discenti ha raggiunto gli obiettivi prefissati per 

questo anno scolastico. 

Si fa notare come alcuni corsisti siano riusciti a sviluppare 

non solo un bagaglio culturale più che adeguato, ma anche 

una più che discreta proprietà di linguaggio ed uno spic-

cato senso critico.  

 

 

INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 
Per garantire il passaggio da una didattica tradizionale a una didattica per competenze, il Colle-

giodeiDocentihafattoproprieleseguentiindicazionimetodologiche-

dicaratteredidatticoeorganizzativo: 

- Saper costruire percorsi di insegnamento/apprendimento efficace, adeguatamente progettati e 

rigorosamente valutati; 

- Superare una didattica orientata esclusivamente allo sviluppo di conoscenze e creare situazioni 

di apprendimento diversificate e centrate sullo studente: attività di ricerca, piccoli progetti di 

difficoltà crescente, compiti di realtà, analisi di casi, risoluzioni di problemi in contesti nuovi, 

anche non formali, dove sviluppare capacità logiche, critiche, operative di osservazione, di pro-

blem-solving; 

- Diversificare la propria proposta didattico - educativa considerando l’utilizzo della flessibilità 

oraria e di autonomia. 

Parte dalle mete educative e formative rinvenibili nel Profilo educativo, culturale e professionale 

(Pecup) e nei documenti nazionali, individua nelle 8competenze chiave europee, a cui fanno rife-

rimento anche le competenze di cittadinanza, il nesso unificante del percorso formativo, ed adotta, 

per la definizione degli standard formativi, le evidenze e i livelli di qualificazione del Lifelong 
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Learning, in coerenza con il sistema EQF.  

 

Composizione consiglio di classe 
Nell’anno scolastico 2025/26, il Consiglio della classe risulta così composto: 
 

DOCENTI STATO GIURIDICO Disciplina/e 

****************** Doc. a tempo indeterminato Italiano/Storia 

****************** Doc. a tempo indeterminato Matematica 

****************** Doc. a tempo indeterminato Inglese 

****************** Doc. a tempo indeterminato Francese 

****************** 
Doc. a tempo indeterminato 

Scienza e Cultura 

dell'alimentazione 

****************** 

Doc. a tempo indeterminato 

Diritto e Tecniche 

amm.ve della Struttura 

Ricettiva 

****************** 

Doc. a tempo indeterminato 

Laboratorio di Servizi  

Enogastronomici –  

Settore Sala e Vendita 

****************** 

Doc. a tempo indeterminato 

Laboratorio di Servizi  

Enogastronomici - Set-

tore Cucina 

****************** 
Doc. a tempo determinato 

Religione Cattolica 

 

Continuità Docenti 

DISCIPLINA 

Secondo periodo 

didattico  

a.s.2024/25 

Terzo periodo 

didattico  

a.s2025/26 

Italiano ****************** ***************** 

Storia ****************** ****************** 

Inglese ****************** ****************** 



 

~ 10 ~ 

 

 

 

Francese ****************** ****************** 

Matematica ****************** ****************** 

Scienza e Cultura 

dell’alimentazione 

****************** ****************** 

D.T.A. ****************** ****************** 

Laboratorio per i servizi di 

enogastronomia “Settore Cucina” 

****************** ****************** 

Laboratorio per i servizi di 

enogastronomia “Settore Sala” 

****************** ****************** 

Religione Cattolica ****************** ****************** 

Attività di recupero e potenziamento 

Il C.d.C ha previsto interventi per l’acquisizione di metodi e di strategie di vario tipo per favorire 

l’apprendimento, la crescita e la formazione di persone serene e aperte all’ascolto e al dialogo, 

desiderose di cooperare e condividere le proprie realtà. 

L’attuazione degli interventi ha impegnato tutti i docenti della classe sia nell’ambito specifico della 

propria disciplina sia nell’interdisciplinarietà. A tal fine sono state realizzate anche attività di: 

 PAUSA DIDATTICA 

 STUDIO INDIVIDUALE  

 RECUPERO IN ITINERE 

  MODULO DI ORIENTAMENTO (30h)- modulo in allegato 
 

SIMULAZIONE PROVE   ESAME 

 La simulazione della prima prova scritta si è svolta il 12 e 19 Maggio 2026;  

 La simulazione della seconda prova scritta si è svolta il 15 e 22 Maggio 2026. 

 La simulazione del Colloquio si svolgerà dal 25 al 28 Maggio 2026 
 

 

INDICAZIONI RIGUARDANTI LE DISCIPLINE 
In allegato le schede di ciascuna disciplina (Allegato 2). 
 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Criteri di valutazione. Per rendere più oggettiva possibile la valutazione dei Corsisti e per abituarli 

all’autovalutazione, che ha dato loro la possibilità di un maggior controllo dei livelli di preparazione 

raggiunti, il Consiglio di Classe ha concordato collegialmente, ad inizio anno, i criteri e gli strumenti 

di valutazione (indicatori/descrittori) e di misurazione (punteggi), necessari per la formulazione dei 

giudizi e/o per l’attribuzione dei voti, sia nelle prove orali che in quelle scritte.  
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I parametri di valutazione, approvati dal Collegio dei Docenti, si riconducono a 3 aree di 

apprendimento:  

 

CONOSCENZE 

 Apprendimento di nozioni e contenuti; conoscenza della 

terminologia specifica;  

 Capacità di richiamare alla mente fatti e concetti, dimo-

strando comprensione dei significati, delle procedure ope-

rative e delle relazioni elementari che spiegano i concetti; 

 Acquisizione degli strumenti necessari per affrontare una 

situazione-progettuale; 

 Capacità di restituzione ed uso delle tecniche di rappresen-

tazione- espressione. 

CAPACITÀ 

 Capacità di analizzare situazioni nuove, stabilendo rela-

zioni e cogliendo nessi logici;  

 Capacità di sintetizzare, rielaborando un insieme partendo 

da elementi;  

 Capacità di valutare ed esprimere giudizi;  

 Capacità di comunicare le conoscenze e di esprimersi con 

linguaggio appropriato;  

 Capacità di gestire con atteggiamento progettuale un per-

corso conoscitivo;  

 Abilità di espressione come capacità di interpretazione e 

rielaborazione personale di un’opera creativa 

COMPETENZE 

 Applicare i principi generali e le conoscenze possedute per 

la risoluzione di problemi e l’esecuzione di compiti 

 Applicare con metodo critico procedure operative finaliz-

zate al raggiungimento di un risultato; 

 Esporre un iter progettuale. 

 

 

I livelli raggiunti dagli alunni nelle prove sono riportati nella tabella seguente: 

VOTO 

(/20) (/10) Conoscenze Competenze Capacità/abilità 

2 1 Nessuna Nessuna Nessuna 

4 2 Gravemente errate Non sa cosa fare Non si orienta 
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5 2-3 

Grosse lacune ed 

errori 

Non riesce ad 

applicare le minime 

conoscenze, anche se 

guidato 

Non riesce ad 

analizzare 

6 3 

Conoscenze 

frammentarie e 

gravemente lacunose 

Applica le conoscenze 

minime solo se 

guidato, ma con gravi 

errori 

Compie analisi errate, 

non sintetizza, 

commette errori 

7 3 - 4 

Conoscenze carenti, 

con errori ed 

espressioni 

improprie 

Applica le conoscenze 

minime, solo se 

guidato 

Qualche errore, 

analisi parziali, sintesi 

scorrette 

8 4 

Conoscenze carenti, 

con errori ed 

espressioni 

improprie 

Applica le conoscenze 

minime, solo se 

guidato 

Qualche errore, 

analisi parziali, 

sintesi scorrette 

9 4-5 

Conoscenze carenti, 

espressione 

difficoltosa 

Applica le conoscenze 

minime anche 

autonomamente, ma 

con gravi errori 

Qualche errore, 

analisi e sintesi 

parziali 

10 5 

Conoscenze   

superficiali, 

improprietà di 

linguaggio 

Applica 

autonomamente 

minime conoscenze, 

con qualche errore 

Analisi parziali, 

sintesi imprecise 

11 5 -6 

Conoscenze 

complete con 

imperfezioni, 

esposizione a volte 

imprecisa 

Applica 

autonomamente 

minime conoscenze, 

con imperfezioni 

Analisi corrette ma 

difficoltà nel gestire 

semplici situazioni 

nuove 

12 6 

Conoscenze 

complete, ma non 

approfondite, 

esposizione 

semplice, ma 

corretta 

Applica correttamente 

le conoscenze minime 

Coglie il significato 

di semplici 

informazioni, 

analizza   e   gestisce 

semplici situazioni 

nuove 
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13 6 -7 

Conoscenze 

complete, poco 

approfondite, 

esposizione corretta 

Applica le conoscenze 

anche a problemi più 

complessi, ma con 

imperfezioni 

Esatta 

interpretazione, sa 

ridefinire unconcetto, 

gestisce    

autonomamente 

situazioni nuove 

14 7 

Conoscenze 

complete, 

approfondisce ed 

espone 

correttamente, 

usando un registro 

linguistico 

appropriato 

Applica 

autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più 

complessi, ma con 

imperfezioni 

Coglie le 

implicazioni, compie 

analisi complete e 

coerenti 

15 7-8 

Conoscenze 

complete, qualche 

approfondimento 

autonomo, 

esposizione corretta 

con proprietà 

linguistica 

Applica 

autonomamente le 

conoscenze, in modo 

corretto 

Coglie le 

implicazioni, 

individua 

correlazioni, rielabora 

in modo corretto 

16 8 

Conoscenze 

complete con 

approfondimento 

autonomo, 

esposizione con un 

lessico appropriato 

Applica in modo 

autonomo e corretto le 

conoscenze   

Coglie le 

implicazioni, 

individua correlazioni 

esatte, rielabora 

efficacemente 

17 8-9 

Conoscenze 

complete con 

approfondimento 

autonomo, 

esposizione con 

utilizzo di un lessico 

appropriato 

Applica in modo 

autonomo e corretto le 

conoscenze anche a 

problemi complessi  

Coglie le 

implicazioni, 

individua correlazioni 

esatte e complesse, 

sintetizza 

efficacemente 
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18 9 

Conoscenze 

complete e 

approfondite, 

esposizione fluida 

con utilizzo di un 

lessico appropriato 

Applica in modo 

autonomo e corretto le 

conoscenze a 

problemi complessi 

Sa sintetizzare 

problematiche 

complesse ed esprime 

valutazioni  

19 9-10 

Conoscenze 

complete e 

approfondite, 

esposizione fluida 

con utilizzo di un 

lessico ricco e 

appropriato 

Applica in modo 

autonomo e corretto le 

conoscenze a 

problemi complessi, 

trova da solo soluzioni  

Sa sintetizzare 

problematiche 

complesse ed 

esprimere valutazioni 

critiche  

20 10 

Conoscenze 

complete, 

approfondite ed 

ampie, esposizione 

fluida con utilizzo di 

un lessico ricco ed 

appropriato 

Applica in modo 

autonomo e corretto le 

conoscenze a 

problemi complessi, 

trova da solo soluzioni 

originali. 

Sa sintetizzare 

problematiche 

complesse ed 

esprimere valutazioni 

critiche ed originali 

 

 

CRITERI ATTRIBUZIONE VOTO DI CONDOTTA 

Il Consiglio di classe, nella valutazione del comportamento di ogni studente, che riveste sempre va-

lenza educativa, ha utilizzato i seguenti indicatori: 

● Comportamento 

● Partecipazione all’attività didattica 

● Frequenza e puntualità 

●  Rispetto degli impegni scolastici 

● Rispetto del regolamento d’Istituto 

● Rispetto del personale, dei compagni e delle strutture scolastiche 

 

ed ha elaborato la seguente griglia di valutazione: 

Griglia di valutazione: 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

10 COMPORTAMENTO 
Sempre corretto ed educato, rispettoso delle 

regole del vivere civile; collaborativo. 
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PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione il dialogo educativo e 

assume un ruolo sempre attivo e 

propositivo. 

FREQUENZA E 

PUNTUALITA’ 

È serio e sempre assiduo nella frequenza, 

assolve tutti gli impegni scolastici con 

costanza; (compiti svolti) nessun ritardo 

(tranne documentati). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta costantemente le norme del 

Regolamento d’Istituto, attivandosi anche 

presso i compagni perché le seguano. 

NOTE DISCIPLINARI 

Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di 

ogni periodo di suddivisione dell’anno 

scolastico 

9 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta responsabilmente il personale, i 

compagni, il materiale scolastico messo a 

disposizione e le strutture della scuola. 

COMPORTAMENTO 
Corretto ed educato, rispettoso delle regole 

del vivere civile; è spesso collaborativo. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Assume un atteggiamento costruttivo 

nell’ambito del dialogo educativo. 

FREQUENZA E 

PUNTUALITA’ 

Frequenta con regolarità ed è sempre 

puntuale alle lezioni e adempie tutti gli 

impegni scolastici. (non si sottrae alle 

verifiche; giustificazioni portate il giorno 

del rientro dall’assenza e autorizzazioni in 

data stabilita; entrate in ritardo e uscite 

anticipate entro i limiti consentiti) 

NOTE DISCIPLINARI 

Rispetta le norme del Regolamento 

d’Istituto e assume la responsabilità dei 

propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi 
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RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di 

ogni periodo di suddivisione dell’anno 

scolastico 

8 

COMPORTAMENTO Corretto ed educato, rispetta le norme del 

vivere civile. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Rispetta parzialmente le norme disciplinari, 

senza ripercussioni sul normale svolgimento 

dell’attività didattica. 

FREQUENZA E 

PUNTUALITA’ 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi 

sempre gli orari (entrate in ritardo e uscite 

anticipate entro i limiti consentiti; 

giustificazioni portate il giorno del rientro 

dall’assenza). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta sostanzialmente le norme del 

Regolamento d’Istituto. 

NOTE DISCIPLINARI 

Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di 

ogni periodo di suddivisione dell’anno 

scolastico 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta il personale e i compagni, il 

materiale scolastico messo a disposizione e 

le strutture della scuola. 

7 

COMPORTAMENTO 

Non sempre corretto, con qualche 

ripercussione sul normale svolgimento 

dell’attività scolastica. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITÀ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione ma partecipa in modo 

parziale al funzionamento del gruppo classe 

e al dialogo educativo. 

FREQUENZA E 

PUNTUALITÀ 

Non sempre puntuale nell’adempimento dei 

doveri scolastici. (quasi sempre rispetta gli 

orari; giustificazioni qualche volta non 

riportate il giorno del rientro dall’assenza; 

poche entrate in ritardo e uscite anticipate 

al di fuori dei limiti consentiti). 
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RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Osserva le norme del Regolamento 

d’Istituto e assume solo in parte la 

responsabilità dei propri doveri di alunno 

nei diversi contesti educativi 

NOTE DISCIPLINARI 

E’ stato richiamato solo verbalmente (ved. 

annotazione sul registro personale del 

docente). 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Non sempre utilizza correttamente le 

strutture scolastiche e a volte dimentica il 

rispetto dei ruoli. 

6 

COMPORTAMENTO 

Non sempre corretto, con qualche 

ripercussione sul normale svolgimento 

dell’attività scolastica. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITÀ 

DIDATTICA 

Scarsa partecipazione al funzionamento del 

gruppo classe e al dialogo educativo (scarsa 

precisione nel portare il materiale, nessuna 

puntualità nei compiti). 

FREQUENZA E 

PUNTUALITÀ 

Frequenta in modo non sempre regolare e, 

spesso non è puntuale nel rispettare gli 

orari; limitate astensioni collettive ed 

immotivate dalle lezioni. 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Frequenti inadempienze formalizzate nel 

rispetto del regolamento dell’Istituto. 

[soprattutto nei riguardi di alcune norme 

(es. uso del cellulare); e, in genere, non 

assume le responsabilità dei propri doveri di 

alunno nei diversi contesti educativi] 

NOTE DISCIPLINARI 

E’ stato spesso ripreso verbalmente e ha 

riportato note disciplinari scritte e/o lievi  

sanzioni disciplinari. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

E’ poco attento alle strutture scolastiche e 

dimentica spesso il rispetto dei ruoli. 
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5 

COMPORTAMENTO 

Mantiene un comportamento non adeguato 

all’ambiente scolastico; non conosce o non 

rispetta le regole della normale convivenza 

civile; non controlla le proprie reazioni e 

non tiene conto dei suggerimenti e delle 

richieste; disturba in modo significativo lo 

svolgimento dell’attività scolastica; rapporti 

non corretti e manifestazioni gravi e 

frequenti di disturbo dell’attività didattica 

(richiami verbali, note e rapporti sul 

registro) non solo all’interno della scuola 

ma anche con l’invio di messaggi su rete, 

offensivi e lesivi della dignità dei 

compagni, dell’istituzione scolastica e dei 

propri rappresentanti. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITÀ 

DIDATTICA 

Mostra un palese disinteresse per l’attività 

didattica in genere e scarsa considerazione 

per il lavoro svolto in classe. 

FREQUENZA E 

PUNTUALITA’ 

Frequenta in modo discontinuo ed è 

raramente puntuale; numerose astensioni 

collettive ed immotivate dalle lezioni. 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Non   rispetta   le   norme   del   

Regolamento d’Istituto e non si assume le 

proprie responsabilità; comportamenti   

perseguiti   dal   Regolamento d’Istituto con 

sanzioni disciplinari e aggravati dalla 

mancata progressione, cambiamenti o 

miglioramenti, nel comportamento e nel 

percorso di crescita e maturazione a seguito 

delle sanzioni di natura educativa e irrogate. 

NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato diverse note disciplinari scritte 

e più sanzioni disciplinari che comportino 

l’allontanamento temporaneo dello studente 

dalla comunità scolastica per periodi 

superiori a quindici giorni. 
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RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Utilizza in modo irresponsabile il materiale 

didattico e non rispetta i ruoli. 

4-1 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Viola e non rispetta la dignità delle persone; 

crea concrete situazioni di pericolo per 

l’incolumità degli altri. 

NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato una sanzione del C. d. I. con 

l’allontanamento temporaneo dalla 

Comunità scolastica per un periodo 

superiore ai 15 giorni. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
A partire dall'anno scolastico 2021/22 diventa obbligatorio lo studio dell'Educazione Civica, 

trasversale alle altre discipline. Sono tre gli assi attorno a cui ruota l’insegnamentodell'Educazione 

Civica: 

 Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

 Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

 Cittadinanza digitale. 

 

Educazione Civica – Uda (Unità Didattica) 

 

Sulla scorta del Curricolo d’istituto redatto ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019 e 

successive integrazioni e del decreto ministeriale 35 del 22 giugno 2020 (linee guida), e approvato 

dal Collegio dei docenti, per l’anno in corso si prevede lo svolgimento delle seguenti Uda/Ud. 

 

TERZO PERIODO 

 

LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E LA TUTELA DELLA SALUTE 

AGENDA 2030 

I 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs, Sustainable 

Development Goals) 

La sostenibilità ambientale e la tutela della salute 

Comprendere gli obiettivi di sviluppo sostenibile e le sfide 

per realizzarlo. 
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Competenze 

1) Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

2) Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, secondo il principio di responsabilità.  

3) Partecipare in modo più consapevole al dibattito culturale sui grandi cambiamenti del XX secolo. 

4) Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici, 

anche in riferimento alle nuove sfide, e formulare risposte personali argomentate. 

5) Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica.  

 

Valutazione delle Competenze Disciplinari 

 Utilizzazione dell'intera scala docimologica 

Per la valutazione delle competenze disciplinari espressa in decimi si terrà conto della Tabella 

“valutazione degli apprendimenti” contenuta nel P.T.O.F. d’Istituto 

Valutazioni 

◻ Frequenza e assiduità ◻ Impegno e interesse 

◻ Rispetto delle regole ◻ Miglioramento delle capacità 

espressive 

◻ Puntualità nella consegna del lavoro ◻ Progressi in itinere 

◻ Partecipazione all’attività scolastica ◻ Conoscenze acquisite 

◻ Metodo di studio e applicazione 
 

 
O.M. 54 del 26\3\2026                  
Articolo 11 (Credito scolastico)  
 

Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di 

classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didat-

tico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il credito maturato nel 

secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media 

dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quarto anno di cui alla tabella all’allegato 

A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in misura comunque non supe-

riore a venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo didattico, 

il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle 

correlate fasce di credito relative al quinto anno di cui alla citata tabella. 
2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 
concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 
avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 
alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 
consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 
studenti che si avvalgono di tale insegnamento.  
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3. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 
eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di amplia-
mento e potenziamento dell’offerta formativa.  
 

9.6 Criteri attribuzione crediti 
Tabella in quarantesimi allegata al D.lgs. 62/2017 

Nella tabella sono riportati la media voti e le corrispondenti fasce di credito per 

ciascuno degli anni III, IV e V. Il credito è attribuito in base alla media voti (scaturente 

dalla media dei voti di tutte le discipline oggetto di valutazione), media da cui dipende 

l’attribuzione del punteggio minimo o massimo della corrispondente fascia: 

Media dei  
Voti 

Fasce di credito III 
ANNO 

Fasce di credito 
IV ANNO 

Fasce di credito 
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M < 7 8-9 9-10 10-11 

7< M < 8 9-10 10-11 11-12 

8< M < 9 10-11 11-12 13-14 

9< M < 10 11-12 12-13 14-15 

 
 

Articolo 19 (Prima prova scritta) 

1.Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 
lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 
espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 
con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 
economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica 
di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-
argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato.   
Si allegano le griglie di valutazione della prima prova scritta (Allegato 3). 

 
Articolo 20 (Seconda prova scritta) 

 

ISTITUTO PROFESSIONALE  

Indirizzo: Enogastronomia e Ospitalità alberghiera (vecchio ordinamento) 

Caratteristiche della prova d’esame (DM 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018) 

 

La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione con riferimento 

alle filiere dell’Indirizzo; dall’altro, il conseguimento delle competenze professionali cui sono 

correlati i nuclei tematici fondamentali. 
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La prova potrà, pertanto, essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie: 

 

TIPOLOGIA A  

Definizione, analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso professionale, con 

riferimento ai risultati di apprendimento espressi in termini di competenze, anche sulla base di 

documenti, tabelle e dati.  

TIPOLOGIA B  

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale 

(caso aziendale).  

TIPOLOGIA C  

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla 

promozione del settore professionale. 

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del d.lgs. 

62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta in modo da 

proporre temi, situazioni problematiche e progetti che consentano, in modo integrato, di accertare le 

conoscenze, abilità e competenze attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti 

disciplinari.  

La seconda parte della prova è predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità 

del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica e della dotazione tecnologica e 

laboratoriale d’Istituto.  

La durata della prova può essere compresa tra sei e otto ore. 

 

Si allegano le griglie di valutazione della seconda prova scritta (Allegato 4) 
 

Articolo 21 (Correzione e valutazione delle prove scritte) 

 
1. La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al ter-

mine della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei can-

didati da esaminare.  

2. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna 

prova scritta, per un totale di quaranta punti.   

3. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i 

candidati con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua 

straniera e i candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al per-

corso didattico differenziato, tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede 

della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area 

documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferi-

mento, almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento  

dei colloqui. Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni festivi intermedi.   

4. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla 

correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari.   

 

Articolo 22  
(Colloquio) 
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5. Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accer-

tare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello 

studente (PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni con-

tenute nel Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107. Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei con-

tenuti e dei metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le cono-

scenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità 

e maturità raggiunto. Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle com-

petenze del candidato, nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e di respon-

sabilità raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimo-

strato nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del 

grado di responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – docu-

mentate nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una prospettiva di sviluppo in-

tegrale della persona. Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio 

percorso scolastico e personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum 

della studentessa e dello studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e appro-

fondimenti sulle quattro discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di 

evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisi-

zione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e 

raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e personale. Nel corso 

del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al PECUP, 

mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle 

attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al 

complesso del percorso effettuato. Per i candidati esterni la relazione o il lavoro multimediale 

hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo 14, comma 3, ultimo periodo, del d.lgs 62/2017. 

Inoltre, il colloquio verifica le competenze di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, 

n. 92, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come definite 

nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove 

scritte. La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coin-

volgimento delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e 

la dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la commis-

sione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di 

ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le espe-

rienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di personalizzazione eventualmente intra-

prese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali per i licei e delle Linee guida 

per gli istituti tecnici e professionali.  

6. 3. Ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo, del d.lgs. 62 del 2017, nel caso in cui il 

candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del comporta-

mento pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione dell’elaborato di cui all’art. 

3, lettera a), sub iv.   
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7. 10. La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commis-

sione/casse procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candi-

dato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’in-

tera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’al-

legato A.  

8.  

  

Si allega LA GRIGLIA MINISTERIALE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO (Allegato 5). 
 

 

TESTI IN USO 
Materia Titolo 

Italiano Dispense fornite dal docente  

Storia Dispense fornite dal docente 

Matematica Dispense fornite dal docente 

Inglese Dispense fornite dal docente 

Francese Dispense fornite dal docente 

Scienza e cultura degli Alimenti Dispense fornite dal docente 

Diritto e Tecniche Amm.ve delle S.R. Dispense fornite dal docente 

Laboratorio dei Servizi di Enogastronomia “Settore 

Cucina” 
Dispense fornite dal docente 

Laboratorio dei Servizi di Enogastronomia “Settore 

Sala” 
Dispense fornite dal docente 

I.R.C. Dispense fornite dal docente 
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Il presente documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 7 maggio 2025 

 

 

 

DOCENTI Disciplina/e Firma 

****************** Italiano/Storia  

****************** Matematica  

****************** Inglese  

****************** Francese  

****************** Scienza e Cultura 

dell'alimentazione 

 

****************** Diritto e Tecniche amm.ve 

della Struttura Ricettiva 

 

****************** Laboratorio di Servizi  

Enogastronomici –  

Settore Sala e Vendita 

 

****************** Laboratorio di Servizi  

Enogastronomici - Settore  

Cucina 

 

****************** Religione Cattolica  

 

 

 IL COORDINATORE 

Prof. Pasquale Costantini     

La Dirigente Scolastica  

Prof.ssa Paola Guarino 
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Allegato n. 1: Elenco alunni 

Allegato n. 2: Schede discipline 

Allegato n. 3: Griglie Di Valutazione Prima Prova Scritta 

Allegato n. 4: Griglie Di Valutazione Seconda Prova Scritta 

Allegato n. 5: Griglia Di Valutazione Colloquio 

Allegato n. 6: Modulo di orientamento formativo di 30 ore 

 

  



 

~ 27 ~ 

 

 

 

Sommario 
RIFERIMENTI NORMATIVI: Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 

2024/2025............................................................................................................................................. 3 

O.M. n. 67 del 31 marzo 2025 ..................................................................................................... 3 

1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE ............................................................................ 3 

Breve descrizione del contesto ..................................................................................................... 3 

Presentazione dell’Istituto ............................................................................................................ 3 

Informazioni sul Curricolo ........................................................................................................... 4 

Percorso d’istruzione per adulti di Secondo Livello .................................................................... 4 

FINALITÀ GENERALI DEI CORSI PER ADULTI .......................................................................... 4 

Corso per adulti IPSAR “LE STREGHE” ................................................................................... 4 

CORSO SERALE 3^ PERIODO ......................................................................................................... 5 

Fad Massimo 20% Dell'orario In Sincrono .................................................................................. 5 

COMPETENZE COMUNI A TUTTII PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE. ............. 6 

COMPETENZE DI INDIRIZZO:ENOGASTRONOMIA .................................................................. 6 

DESCRIZIONEDELCONTESTOCLASSE ........................................................................................ 7 

INDICAZIONIGENERALIATTIVITÀDIDATTICA ......................................................................... 8 

Composizione consiglio di classe ........................................................................................................ 9 

Continuità Docenti ....................................................................................................................... 9 

Attività di recupero e potenziamento ......................................................................................... 10 

INDICAZIONI RIGUARDANTI LE DISCIPLINE ......................................................................... 10 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI .......................................................................... 10 

CRITERI ATTRIBUZIONE VOTO DI CONDOTTA ............................................................... 14 

Griglia di valutazione: ........................................................................................................................ 14 

EDUCAZIONE CIVICA ................................................................................................................... 19 

Educazione Civica – Uda (Unità Didattica) ............................................................................... 19 

LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E LA TUTELA DELLA SALUTE ................................. 19 

Valutazione delle Competenze Disciplinari ............................................................................... 20 

9.5 O.M. n. 67 del 31/03/2025 ........................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

9.6 Criteri attribuzione crediti ............................................................................................................ 21 

Tabella in quarantesimi allegata al D.lgs. 62/2017 .................................................................... 21 

Articolo 19 (Prima prova scritta) ............................................................................................... 21 

Articolo 20 (Seconda prova scritta) ........................................................................................... 21 

Articolo 21 (Correzione e valutazione delle prove scritte) ........................................................ 22 

Articolo 22 (Colloquio) ...................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

TESTI IN USO................................................................................................................................... 24 

ALLEGATI ........................................................................................................................................ 26 



 

~ 28 ~ 

 

 

 

 

 

 


